
ANCORA TANTE VITTIME ILLUSTRI NELLA LUNGA STAGIONE 2020 DEL COVID

GIORELLO, GERVASO, VALERI, TEDESCHI , DAVERIO, LEVI,  ZAVOLI, FINZI,  CRESPI, RICCI, 
ROSSANDA, MATHIEAU E NOBILE 

I giornalisti GERVASO, LEVI,  ZAVOLI, ROSSANDA 

Roberto Gervaso , di origine friulana,  era il fiore all’occhiello di un certo modo di riscrivere la Storia e di
ironizzare  sulla  vita  politica.  Arrigo Levi,  modenese,   ha  capitanato  quel  tipo  di  inchiesta  sul  mondo
orientale  che  ha  contribuito  all’  indebolimento stesso  del  mito comunista  pur  nel  rispetto di  scelte  e
tradizioni.  Sergio Zavoli, riminese,  ha fatto diventare la tv italiana una specie di placenta materna della
nuova  verità  …con una  voce accattivante  e  cristallina.  La  Rossana Rossanda,  istriana, ha  fondato con
coraggio Il Manifesto…vera e propria “pasionaria col neo”

GlI  attori VALERI, NOBILE, TEDESCHI

Due centenni sono passati a miglior vita appena dopo il traguardo di “quota 100”.Grandissimi attori, divi
televisivi ed interpreti magistrali delle contraddizioni del secondo Novecento attraverso gesta tipiche con
un marcato accento meneghino.  Franca Valeri,  milanese  e  Gianrico Tedeschi, novarese del lago d’0rta,
hanno deliziato teatro e cinema, interpretando ruoli comici e drammatici, entrando nel cuore dei padani e
degli italiani. Raffaele Nobile, umile ma dinamico ed esperto cantastorie di Voghera, ha raccolto il meglio
della  tradizione  popolare  musicale  del  mondo  lombardo  piemontese  ed  emiliano,  raccontandoci  e
suonandolo con adeguati strumenti in memorabili performance, collaborando infine col nostro Centro delle
Culture Lombarde.

I filosofI  GIORELLO,  FINZI,  MATHIEU

Giulio Giorello,  milanese, lascia un vuoto incolmabile per ricostruire appieno, come aveva iniziato lui, un 
corretto rapporto tra scienza filosofia e società…..Vittorio Mathieu , ligure, ha rilanciato anche in chiave 
scientifica il pensiero di Bergson in Italia, Paolo Finzi, milanese, ha ritrovato il fondamento morale 
dell’anarchismo guidando la rivista A, ….dalla sua Milano ha deciso di andar a incontrare la morte 
nell’anarchissima Romagna…

I critici ed editori CRESPI, DAVERIO e RICCI

Giulia Crespi,  milanese, ci ha lasciati, dopo una vita dedicata a rivolgimenti culturali a dir poco radicali.
Traghetto‘ infatti Il Corriere della Sera dal moderatismo al progressismo e poi fondo’ il FAI a favore di arte
ed ambiente. Philippe Daverio , alsaziano, ha esercitato una raffinata critica d arte , contribuendo al bene
di  Milano  come  assessore  alla  cultura  negli  anni  novanta.  Infine  il  parmense  Franco  Maria  Ricci,
parmigiano,  ha progettato e pubblicato deliziose riviste di Arte e cultura che rimangono modelli cromatici
e grafici.


